
Non lo dice e non può dirlo apertamente, c’è
sempre il bon ton politico da rispettare, ma il Pd
trapanese, mai così unito, ha detto un secco no
all’adesione al partito dell’onorevole Paolo Rug-
girello. Il documento della direzione provincia-
le è quanto mai chiaro, e già che c’è, ha provato
a regolare i conti anche con altre eventuali ade-
sioni che potrebbero mettere in discussione il
percorso dei democratici. Sotto tiro finiscono le
scelte verticistiche del Pd romano, contestato
nel metodo e nel merito. L’apertura del partito a
nuove esperienze politiche viene condivisa ma
i paletti messi lì a governare i nuovi ingressi. Il Pd
nazionale avrebbe così operato, aprendo le por-
te ad «Articolo 4», seguendo «ragionamenti nu-
merici». In soldoni, il gruppo parlamentare al-
l’Ars che porterebbe in dote al Pd trapanese l’o-
norevole Ruggirello ed il suo gruppo. 

Ma il Pd trapanese assesta il colpo più duro
quando contesta il merito delle scelte naziona-
li: «La costruzione di un grande partito plurale
non può prescindere dalla condivisione e con-
vinta adesione a valori etici e morali comuni,
specialmente in Sicilia, ancora fortemente con-
dizionata da connivenze mafiose e da una opi-
nabile, se non giudizialmente perseguibile, ge-
stione del consenso elettorale». Chiunque en-
trerà nel Pd dovrà dunque passare ai raggi X. La
direzione rivendica poi rispetto per gli iscritti e
per chi ha creduto al Pd fin dal primo momento.
Il Pd trapanese non chiude tuttavia la porta in
faccia a nessuno e detta le condizioni per le
nuove adesioni. Ritiene di poterlo fare in linea
con quello che è stato deciso dalla direzione re-
gionale e soprattutto in linea con il mandato che
ha ricevuto il segretario regionale Fausto Raciti,
che dovrà occuparsi della questione in tutta la
Sicilia. Da qui «il rigoroso rispetto delle norme
etiche, statutarie e valoriali del Pd» e l’accento
sulle "adesioni individuali» e per gli eletti l’in-
gresso nei gruppi consiliari del partito. 

Durissima la replica dell’onorevole Ruggirel-
lo che non vuole farsi mettere sulla «graticola»
da quelli che dovrebbe diventare, ben presto, i
suoi compagni di partito. Sa che nel documen-
to si parla di lui ed attacca: «Che lo dicano chia-
ramente che hanno paura di me e dei miei con-
sensi elettorali». Ed ancora: «Non accetto lezio-
ni di moralità sulla mia famiglia, sulla mia per-
sona e sul mio ruolo». Il parlamentare prova, tut-
tavia, a tenere, in qualche modo, aperta la porta
del dialogo: «Non voglio scavalcare il territorio
locale». Ma aggiunge anche che l’adesione di
«Articolo 4» al Pd è stata decisa a Roma. 

V. M.

SAN VITO LO CAPO. E’ un no deciso quello dell’am-
ministrazione comunale al rilascio delle conces-
sioni demaniali richieste al Demanio regionale da
due ditte che intenderebbero realizzare insedia-
menti turistico-commerciali nella zona di Isu-
lidda, a Macari. 

La giunta Rizzo ha già approvato le delibere con
le quali formalizza l’opposizione e rileva quali so-
no, a suo giudizio, le linee guida in materia di sal-
vaguardia di quel territorio: recupero e salvaguar-
dia del sito di pregio ambientale e naturalistico. Ad
avanzare le richieste di utilizzo delle aree demania-
li sono stati il gruppo "Emme vacanze" e la ditta
"Business one". Secondo quanto sostiene l’ammi-
nistrazione comunale in una nota hanno chiesto la
concessione il primo di un’area demaniale di qua-
si 250 metri quadrati per occupare due manufatti
già esistenti, uno specchio d’acqua e suolo dema-
niale e la seconda di 2.500 metri quadrati di fron-
te al mare. Il Comune, però, ha altri progetti per i si-
ti. Nei due manufatti intende realizzare un punto di
informazione e per l’attività turistica che sarà gesti-
to direttamente dall’ente locale. Inoltre vuole crea-
re un punto di primo soccorso a tutela della salute

dei villeggianti che per la balneazione sceglieran-
no il golfo di Macari.

«Le richieste avanzate per le concessioni sono le-
gittime - ha detto il sindaco Matteo Rizzo -, ma del
tutto contrastanti con il Piano di utilizzo del Dema-
nio marittimo (Pudm), il vigente Piano regolatore

e la volontà dell’amministrazione comunale che
vuole preservare l’ambiente e le testimonianze
antropologiche in esso presenti. Quando l’ammini-
strazione comunale ha adottato il Pudm ha indica-
to chiaramente cosa intendeva fare all’Isulidda.
Vuole recuperare e conservare il bene collegato al
patrimonio ambientale naturale che si contestua-
lizza in un unicum armonico, in cui è necessario re-
golamentare i carichi antropici che possono esse-
re determinati dalla presenza di strutture che pos-
sono diventare lesive in questo contesto».

Per l’assessore comunale Giacomo Pappalardo
«ogni attività deve essere limitata negli spazi, non
invasiva e non lesiva rispetto al mantenimento del
carattere vincolistico che insiste nella zona».

Quella sanvitese non è la prima amministrazio-
ne che in provincia si oppone al rilascio di conces-
sioni demaniali da parte della Regione. La scorsa
estate era stata quella di Favignana a protestare per
il rilascio da parte dell’Assessorato territorio e am-
biente della concessione demaniale di buona par-
te dell’area portuale a un privato. Il tutto nonostan-
te il parere negativo del Comune.

MARGHERITA LEGGIO

Replica del deputato
«Adesione decisa da Roma»

Pd dice no
all’adesione
di Ruggirello

RISARCIMENTI PER L’AEROPORTO CHIUSO

Scalo di Birgi, i 5 milioni di ristoro
come saranno ripartiti nel territorio?
«Il Libero Consorzio renderà pubblici i dettagli delle destinazioni». Interventi di D’Alì e Orrù

IL SUGGESTIVO LITORALE DI MAKARI

L’annuncio della firma del decreto che
sblocca 5 milioni di euro per l’aeroporto di
Birgi, a ristoro dei danni subiti dalla sua
chiusura, prima totale e poi parziale, per le
operazioni militari in Libia che avvennero
nel 2011, è stato fatto dal prefetto Leopol-
do Falco. Ieri è stata la volta delle reazioni
politiche ed istituzionali. Per il senatore di
Forza Italia Antonio D’Alì con il decreto
Del Rio è andato a compimento «un per-
corso avviato con la presentazione di un
mio emendamento, volto al risarcimento
di una somma pari a 10 milioni di euro per
il territorio della provincia di Trapani, dan-
neggiato dal blocco dello scalo aeropor-
tuale». 

Percorso accidentato che il parlamenta-
re ha voluto ricordare: «Non abbiamo mai
mollato la presa e con ulteriori due emen-
damenti alla legge di stabilità del 2013, ed
al decreto "Salva Roma", abbiamo defini-
to il recupero della somma. Questi cinque

milioni, previsti dal decreto firmato dal
sottosegretario Graziano Del Rio, saranno
assegnati al Libero Consorzio Comunale di
Trapani». 

C’è anche l’altra tranche di 5 milioni di
euro. «Sarà erogata - ha aggiunto D’Alì
come compensazione del debito dell’Air-
gest nei confronti dell’Enac». Una parte dei
5 milioni dovrà essere destinata ad in-
centivare il turismo. Ed il Libero Consorzio
è pronto a fare la sua parte. «Non appena
la ragioneria - ha dichiarato il commissa-
rio straordinario Ignazio Tozzo - avrà reso
materialmente disponibili i primi 5 milio-
ni di euro convocherò la stampa per ren-
dere noti i dettagli della destinazione e
dell’utilizzazione d tali importanti risorse,
tenendo presente che la funzionalità del-
l’aeroporto è condicio sine qua non per le
tante attività legate al turismo, al com-
mercio ed all’agricoltura». 

Tozzo ha partecipato direttamente alle

riunioni a Palazzo Chigi per sbloccare i
fondi. 

Torna a parlare la politica con la senatri-
ce del Pd Pamela Orrù che fa riferimento
ai 5 milioni di euro che saranno collegati
agli sgravi fiscali sulle imposte e che ri-
guarderanno l’Airgesr e l’Enac. «Ho avuto
modo di parlarne - ha sottolineato la par-
lamentare del Pd - con il sottosegretario
Del Rio. Si tratta di un provvedimento at-
teso da tempo e che è frutto di un mio
emendamento alla scorsa legge di stabi-
lità». Ed oggi alle 17 alla Camera di Com-
mercio si terrà un incontro, organizzato
dal movimento «Diventerà Bellissima» e
con la presenza dei presidenti delle so-
cietà di gestione degli aeroporti siciliani,
Salvatore Castiglione (Airgest - Birgi), Sal-
vatore Bonura (Sac - Catania), Rosario Di-
bennardo (Soaco - Comiso) e Fabio Giam-
brone (Gesap - Palermo).

VITO MANCA

Soldi in arrivo per
i danni subiti del
comparto
turtistico
trapanese
durante la guerra
in Libia

Morì d’infarto dopo una visita 
medico rinviato a giudizio

Marmo e oneri di estrazione
Finalmente in arrivo regole certe

Un medico è stato rinviato a giudizio, dal gup
Cersosimo, per la morte di un paziente dece-
duto per infarto. L’indagine era stata avvia-
ta cinque anni fa a seguito di una denuncia
dei familiari. La sera del 27 dicembre del
2010 Salvatore Marino si recò presso la
Guardia medica. Accusava un dolore toraci-
co. Il medico di turno, senza neanche visitar-
lo e rilevare i parametri vitali, lo avrebbe ri-
mandato a casa consigliando semplice ripo-
so. Ventiquattro ore dopo, Marino morì per
infarto miocardio acuto trasmurale del set-
to posteriore. Secondo gli inquirenti, l’uomo

poteva essere salvato. Il medico che lo visitò,
anziché rimandarlo a casa, avrebbe dovuto
consigliare a Marino di recarsi subito presso
il più vicino pronto soccorso. L’elettrocardio-
gramma e la determinazione degli enzimi
cardiaci, esami previsti dal protocollo in pre-
senza di dolore toracico, avrebbero consen-
tito di rilevare l’ischemia miocardia in atto e
di avviare il trattamento farmacologico. L’a-
pertura del processo è prevista il 9 giugno.
dinanzi il giudice Franco Messina. L’imputa-
to sarà assistito dall’avv. Vito Galluffo. 

MAURIZIO MACALUSO

Macari, stop agli insedimenti
L’amministrazione frena i progetti turistici nella zona di IsuliddaSAN VITO.

CASTELVETRANO
Sventato furto cavi di rame 

m.l.) Mercoledì notte gli agenti
Europol hanno sventato un furto di
cavi di rame in un parco fotovoltaico
di contrada Binaia. A insospettire i
vigilanti, che sul posto hanno fatto
intervenire i carabinieri, un camion in
movimento e un uomo che alla loro
vista scendeva dal mezzo e fuggiva.
Un sopralluogo ha fatto emergere che
l’impianto di allarme del parco
fotovoltaico era stato già manomesso.

SELINUNTE 
Nuovi orari per il parco
archeologico

m.l.) Dal 2 al 28 marzo nei giorni
feriali il parco archeologico di
Selinunte rimarrà aperto dalle 9 alle
18 (ultimo ingresso alle 17), mentre le
Cave di Cusa, a Campobello,
rimarranno aperte dalle 9 alle 14
(ultimo ingresso alle 13). Domenica
prossima le due aree saranno
visitabili gratuitamente nell’ambito
dell’iniziativa "Domenicalmuseo".
L’ingresso sarà possibile dalle 9 alle
13. Si tratta dello stesso orario
previsto per gli altri festivi del mese:
l’8, il 15 e il 22 marzo l’ingresso sarà a
pagamento.

SALEMI
Strada chiusa per frana

m.l.) A causa di una frana verificatasi
al km 31,200 e che ha ostruito la
carreggiata rendendo il transito
impossibile l’Anas mercoledì sera ha
chiuso la Statale 188, nel tratto fra i
tra il km 30,800 e il km 32,400.
Operai dell’Anas sono stati messi
subito al lavoro per il ripristino viario
che non ha comunque isolato la città
in quanto per raggiungerla sono stati
predisposti percorsi alternativi.

MARSALA
Assolto da guida in stato di
ebbrezza l’accusatore dei
carabinieri 

a.p.) Il giudice Montericcio ha assolto
dall’accusa di guida in stato di
ebbrezza alcolica il 43enne Vito
Sammartano, il cuoco marsalese dalla
cui denuncia è scaturito il processo ad
alcuni carabinieri nel 2011 in sevizio a
Pantelleria accusati di «violenze» su
persone fermate per controlli.
Sammartano ha dichiarato di essere
stato fermato la notte del 10 luglio
2011, per «guida in stato di abbrezza»,
e picchiato.

Redazione: via Giardini, 10   tel. 0923 28304  trapani@lasicilia.it mercoledì 7 novembre 2012e provinciaRedazione: via Giardini, 10   tel. 0923 28304  trapani@lasicilia.it venerdì 27 febbraio 2015e provincia

LA SICILIA

Processo «Eden», avviata la requisitoria
«Non temeva il nome di Messina Denaro»

OGGI LA SECONDA «SCINNUTA» CON DUE GRUPPI

I Misteri usciranno un’ora prima
MARSALA. È durata quasi quattro ore, ieri, la prima parte della re-
quisitoria dei pm della Dda Carlo Marzella e Paolo Guido nel
processo che vede imputate cinque persone coinvolte nell’ope-
razione antimafia «Eden». Alla sbarra sono Anna Patrizia Mes-
sina Denaro, Francesco Guttadauro (sorella e nipote del boss)
e Antonino Lo Sciuto. E inoltre Vincenzo Torino, per intestazio-
ne fittizia di beni e Girolama La Cascia, per false dichiarazioni
al pm. Quest’ultima sarebbe vittima di estorsione ad opera di
Anna Patrizia Messina Denaro, che avrebbe preteso una parte
(70 mila euro) dell’eredità ricevuta da Caterina Bonagiuso, che
della sorella del boss latitante fu madrina di battesimo. 

Nel testamento, la Messina Denaro non viene citata, ma la La
Cascia ha dichiarato di averle dato il denaro perché, poco pri-
ma di morire, la Bonagiuso le disse di dare quella somma alla
sua figlioccia. «E’ escluso, però - ha detto il pm Marzella - che
nel febbraio 2012 la Bonagiuso fosse in grado di parlare». L’an-

ziana morì pochi giorni dopo. «Inoltre - ha proseguito il pm - in
una conversazione tra Rosetta Campagna e Girolama La Cascia,
intercettata il 13 marzo 2012, non si parla mai di una eventua-
le volontà della Bonagiuso di lasciare qualcosa in eredità ad An-
na Patrizia Messina Denaro. Questa valutò il patrimonio Bona-
giuso in due milioni, pensò, perciò, di estorcere 100 mila euro
alla La Cascia e 100 mila a Rosetta Campagna. Inoltre in una
conversazione tra Campagna e La Cascia, intercettata il 13
marzo 2012, non si parla mai di una eventuale volontà della Bo-
nagiuso di lasciare qualcosa in eredità ad Anna Patrizia Messi-
na Denaro. Questa valutò il patrimonio Bonagiuso in due mi-
lioni di euro. Pensò, perciò, di estorcere 100 mila euro alla La
Cascia e 100 mila a Campagna». Quest’ultima, però, non volle
mollare neppure un euro. Mostrando di non temere il cogno-
me Messina Denaro. Martedì le richieste dell’accusa.

ANTONIO PIZZO

Seconda Scinnuta oggi nella chiesa del
Purgatorio con i gruppi "Gesù dinanzi ad
Hannan" e "Gesù dinanzi ad Erode". Co-
me da programma, alle 17.30 la banda
musicale "Città di Trapani", diretta dal
Maestro Carpitella, intonerà il repertorio
funebre con il trasporto e la passione che
li contraddistingue. Alle 18:30 partirà dal-
la chiesa di San Domenico la via Crucis
con il vescovo e le parrocchie della quar-
ta interparrochialità, ovvero San Giuseppe, San Paolo, N. S. di
Loreto e San Lorenzo Levita, a cui seguirà la concelebrazione
eucaristica, e a seguire la banda intonerà altri brani funebri.
Il gruppo di "Gesù dinanzi ad Hannan" è curato dal ceto dei
fruttivendoli, mentre "Gesù dinanzi ad Erode" dai pesciven-
doli. Si tratta di due opere diverse l’uno dall’altra, soprattut-

to nell’espressione del volto del Cristo. Il
gruppo curato dai fruttivendoli fu grave-
mente distrutto dalle bombe del 1943 e
restaurato da Domenico Li Muli, mentre
il gruppo curato dai pescivendoli è un’o-
pera di Pisciotta, e rappresenta l’ultimo
gruppo entrato a far parte della proces-
sione intorno alla fine del 1800. 

Riguardo la processione dei Misteri,
c’è stata una marcia indietro riguardo

l’inizio: la processione del 3 aprile inizierà alle 14, mentre sarà
anticipato alle 12 l’antico rito della "Discesa dalla Croce" nel-
la chiesa di Santa Maria del Gesù per permettere ai rappresen-
tanti delle maestranze di seguire il rito come stabilito dall’U-
nione Maestranze.

FRANCESCO GENOVESE

in breve

È stato approvato in commissione il ddl che riguar-
da gli oneri di estrazione del marmo. Un provvedi-
mento che fa un altro passo verso la definita appro-
vazione e che, insieme con altri, è molto atteso dal
comparto marmifero che a più riprese, in passato
aveva chiesto regole certe e chiare per il paga-
mento degli oneri di estrazione. Il ddl approvato ie-
ri in Commissione Attività produttive revisiona la
normativa della disciplina per il pagamento  dei ca-
noni di produzione delle cave. Ora il procedimen-
to di calcolo del canone è stato semplificato, e con
la certezza di calcolo si raggiunge anche l’obietti-
vo di entrate altrettanto sicure per la Regione, evi-

tando elusioni del pagamento del canone. 
«La nuova norma – afferma Fazio, proponente

del ddl –  traccia la strada verso una semplificazio-
ne normativa che dovrebbe essere percorsa anche
per altri settori produttivi». Il ddl è stato approva-
to nella stesura proposta ad eccezione di alcuni su-
bemendamenti che hanno modificato i parametri
relativi alle tabelle per l’applicazione dei canoni
senza alterare i criteri di semplificazione intro-
dotti. I canoni sono destinati per il  60 per cento al
Comune in cui ricade l’area di cava e per il 40 per
cento all’assessorato regionale dell’energia e dei
servizi di pubblica utilità.

UNA «SCINNUTA»

© L' utilizzazione o la riproduzione, anche parziale - con qualunque mezzo e a qualsivoglia titolo - degli articoli e di quant'altro pubblicato in questo giornale sono assolutamente riservate, e quindi vietate se non espressamente autorizzate. Per qualunque controversia il Foro competente è quello di Catania


